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Cosa fare se si sospetta l’attacco di un grande predatore

Questo vademecum indica la prassi da seguire nel caso si sospetti l’attacco di un grande predatore ad 
animali da reddito. 

Questo documento è un estratto della scheda informativa preparata da Agridea. La versione originale può 
essere trovata sul sito internet della Sezione dell’Agricoltura, alla voce “Protezione delle greggi”, o 
cliccando qui.   

Come procedere se si trovano animali uccisi o feriti?
- Se si consolida il sospetto che si è trattato di un attacco da parte di un grande predatore, si devono 

informare subito i guardiani della selvaggina / guardiacaccia di competenza locale. Durante le ore 
d’ufficio, il guardacaccia di picchetto può essere raggiunto contattando il numero +41 91 814 28 71. Al 
di fuori delle ore d’ufficio, si prega di chiamare il numero della Polizia 117 che inoltrerà la chiamata al 
guardacaccia di picchetto. 

- Non toccare o spostare gli animali da reddito uccisi, tenere lontani i cani dalla carcassa, non eliminare 
nessuna traccia. Il contatto può condurre a contaminazioni e rendere impossibile l’analisi del DNA.

- Dove e se possibile, cercare di tenere lontani dalla carcassa animali necrofagi quali corvi e grifoni.

- Soprattutto in situazioni, in cui i guardiani della selvaggina / guardiacaccia non possono giungere 
immediatamente sul posto, è opportuno documentare brevemente lo stato dell’animale sbranato e 
l’ambiente circostante: fotografare la carcassa da diverse angolazioni per documentare la regione della 
gola, le ferite da morso e la marchetta auricolare. Fotografare inoltre gli indizi che si notano 
nell’ambiente circostante, come graffi o scavature, feci, ciuffi di pelo sul recinto, impronte nella neve o 
sul terreno morbido. (per meglio determinare le dimensioni, collocare accanto all’indizio ad es. un 
coltellino o delle chiavi).

- Se sono fuggiti animali da reddito, bisogna fare in modo che non si trovino in grave pericolo o 
rappresentino un rischio per terzi. Singoli animali scomparsi possono essere cercati più tardi.

- Se il bestiame si mostra nervoso o è preso dal panico, occorre controllare accuratamente tutti gli 
animali per verificare se sono feriti. Attenzione: le ferite da morso localizzate sotto il manto lanoso 
delle pecore non sono facili da riconoscere, soprattutto se il pelo dell’animale è scuro.

- Se manzi e/o mucche mostrano anomalie di comportamento e si sospetta la presenza di grandi 
predatori, si raccomanda di contattare il responsabile cantonale per la protezione del bestiame o di 
mettersi in contatto con l’organizzazione Vacca Madre Svizzera.

- Il documento “Aiuto all’esecuzione per i risarcimenti per danni causati da grandi predatori” che si trova 
alla rubrica “Grandi predatori” del sito internet dell’ Ufficio della caccia e della pesca (o cliccando qui), 
regola le condizioni per ottenere un eventuale indennizzo. 

https://www4.ti.ch/fileadmin/DFE/DE-SA/protezione_greggi/Cosa_fare_sospetto_attacco_grande_predatore.pdf
https://www4.ti.ch/fileadmin/DT/temi/grandi_predatori/documenti/Foglio_informativo_risarcimenti_danni.pdf

